
 

Come le acque sotterranee 
dell’Appennino segnalano terremoti che 
si verificano dall’altra parte del mondo  
21 ottobre 2020 

Monitoraggio dal 21/10/2020 al 27/10/2020  

Gli articoli qui riportati sono da intendersi non riproducibili né pubblicabili da 
terze parti non espressamente autorizzate da Sapienza Università di Roma 



 

 
 
 
 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
CF 80209930587 PI 02133771002 
Capo Ufficio Stampa: Alessandra Bomben 
Addetti Stampa: Christian Benenati - Marino Midena - Barbara Sabatini - Stefania Sepulcri  
Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma 
T (+39) 06 4991 0035 - 0034 F (+39) 06 4991 0399 
comunicazione@uniroma1.it  stampa@uniroma1.it  www.uniroma1.it 
 

 

Roma, 21 ottobre 2020 
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA  
 

Come le acque sotterranee dell’Appennino segnalano terremoti 
che si verificano dall’altra parte del mondo 
Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha 
rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, 
riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri continenti data:  
 
La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già 
documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo scatenarsi dei 
terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee. Quello che ancora non è 
adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, 
avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro. 
A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto 
della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, 
pubblicati sulla rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile 
futura identificazione di precursori sismici nelle acque.  
I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in 
Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle 
immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era 
dall’altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta 
“impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in 
tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.  
“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle 
perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre, raggiungendo 
enormi distanze – spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente Ingv. Ora che abbiamo 
individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per 
distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini”. 
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Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con 
l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di questi 
fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito, e non 
solo. “La natura degli acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della Terra 
della Sapienza – gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque 
all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi 
carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in Abruzzo, si rivelano 
molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto diventa essenziale 
nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità”. 
Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane 
ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono 
nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e 
rappresentano una guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.  
  
Riferimenti: 
New observations in Central Italy of groundwater responses to the worldwide seismicity – 
Marino Domenico Barberio, Francesca Gori, Maurizio Barbieri, Andrea Billi, Antonio 
Caracausi, Gaetano De Luca, Stefania Franchini, Marco Petitta & Carlo Doglioni (2020). 
Scientific Reports. doi: 10.1038/s41598-020-74991-0 
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› TERREMOTO

Le acque sotterranee segnalano un
nuovo rischio terremoto in Abruzzo
ABRUZZO

Venerdì 23 Ottobre 2020

C
E
B

Ancora rischio terremoto in

Abruzzo. Lo sostiene uno studio

frutto della collaborazione tra il

Dipartimento di
Scienze della Terra della

Sapienza, l'Istituto Nazionale di

Geofisica e Vulcanologia e il

Consiglio Nazionale delle

Ricerche. I risultati, pubblicati
sulla rivista Scientific Reports,

rappresentano uno dei precursori sismici nelle acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli,

in Abruzzo, dove hanno

osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle immediate

vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era

dall'altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta

«impulsiva» delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5

avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di

osservazione.

«Dall'indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili

delle perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre,

raggiungendo enormi distanze - spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente

Ingv - Ora che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani

abbiamo uno strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai

sismi vicini».

«La natura degli acquiferi - spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza - gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle

acque all'attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli

acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi

monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio

questo aspetto diventa essenziale nell'identificare un sito idrosensibile alla sismicità».
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Terremoti, le acque sotterranee segnalano
anche quelli lontani
La ricerca Sapienza, Ingv e Cnr: variazioni del livello delle acque di falda
in Italia centrale riconducibili a terremoti lontani

 WORLD IN PROGRESS

Pubblicato il: 23/10/2020 10:39

Le acque sotterranee dell’Appennino segnalano
terremoti che avvengono molto lontano, anche
dall’altra parte del mondo. La scoperta è il frutto di un
nuovo studio che ha rilevato alcune variazioni del
livello delle acque di falda in Italia centrale,
riconducibili a terremoti avvenuti persino in altri
continenti.

Numerosi studi avevano già messo in luce il
collegamento tra terremoti e variazioni nella
circolazione delle acque sotterranee, quello che ancora

non era noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri
continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto della
collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista Scientific Reports,
rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura identificazione di precursori sismici nelle
acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in Abruzzo, dove
hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle immediate vicinanze, un
comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era dall’altra parte della Terra: sono state
identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo
superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di
osservazione.

“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle perturbazioni sono
le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre, raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo
Doglioni della Sapienza e presidente Ingv - Ora che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai
terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi
vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con l’entità
dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di questi fattori nel controllo
del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito, e non solo.

“La natura degli acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza –
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gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque all’attività sismica. Contrariamente a
quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi
monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto
diventa essenziale nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità”.

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane ancora
materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri
di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida nel campo dei
monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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ANSA.it Scienza&Tecnica Terra&Poli L'eco di terremoti lontani nelle acque di falda dell'Appennino
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L'eco di terremoti lontani nelle acque di falda
dell'Appennino
Scoperta utile alla ricerca di segnali precursori

Le acque sotterranee dell'Appennino possono oscillare in risposta a terremoti lontani, che

avvengono persino in altri continenti: lo dimostrano le anomale variazioni del livello di una

falda acquifera a Popoli, in Abruzzo, monitorata per cinque anni dai ricercatori

dell'Universita' Sapienza di Roma in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia (Ingv) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). I risultati dello studio,

pubblicati sulla rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una

possibile futura identificazione di segnali precursori dei terremoti nelle acque. 

Negli ultimi anni molti studi hanno evidenziato l'esistenza di un legame tra i terremoti e le

variazioni nella circolazione delle acque sotterranee, ma quello che non e' ancora chiaro e'

come tale fenomeno riguardi anche i 'telesismi', ovvero terremoti lontani, avvenuti in altri

continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall'epicentro. 

A fare luce sulla questione e' proprio lo studio della falda acquifera di Popoli: durante i

cinque anni di monitoraggio sono stati identificati i segni lasciati da eventi sismici avvenuti

nelle immediate vicinanze, ma anche 18 forti oscillazioni in risposta a terremoti di

magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di

distanza. 

I dati mostrano inoltre una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con

l'entita' dell'oscillazione della falda freatica. 

"Dall'indagine idrogeologica e sismica e' emerso che le onde sismiche responsabili delle

perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre,

raggiungendo enormi distanze", spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente Ingv.

"Ora che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani - precisa

l'esperto - abbiamo uno strumento in piu' per distinguerle dai segnali precursori indotti dai
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Terremoto, Ingv: “Le acque sotterranee
dell’appennino segnalano sismi, dall’altra
parte del mondo”

 Redazione  21/10/2020 Abruzzo, Ambiente

redazioneweb@agenziadire.com

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a
Popoli, dove hanno osservato, un comportamento anomalo delle acque, il cui
motore scatenante era dall’altra parte della Terra

    

ROMA – Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e

Cnr, ha rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia

centrale, riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri continenti.

DIRE.IT Data pubblicazione: 21/10/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.dire.it/21-10-2020/518408-terremoto-ingv-le-acque-sotterranee-dellappennino-segnalano-sismi-dallaltra-parte-del-mondo/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

14SAPIENZA WEB

1868349
Rettangolo



0.8

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più.

Come già documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una

associazione tra lo scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione

delle acque sotterranee. Quello che ancora non è adeguatamente noto è come

tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri

continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro. A

far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo

studio, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra

della Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio

Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista ‘Scientific Reports’,

rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura identificazione di

precursori sismici nelle acque.

LA RICERCA
I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a

Popoli, in Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi

sismici avvenuti nelle immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle

acque, il cui motore scatenante era dall’altra parte della Terra: sono state

identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle acque

sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il

mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.

“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche

responsabili delle perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla

superficie terrestre, raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo Doglioni,

della Sapienza e presidente Ingv. Ora che abbiamo individuato le perturbazioni

causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per distinguerle

dai segnali precursori indotti dai sismi vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la

sua magnitudo con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza

che conferma l’importanza di questi fattori nel controllo del comportamento

delle acque sotterranee in un determinato sito, e non solo. “La natura degli

acquiferi- spiega Marco Petitta, del Dipartimento di Scienze della Terra della

Sapienza- gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque

all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi,

gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi

monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi.

Proprio questo aspetto diventa essenziale nell’identificare un sito

idrosensibile alla sismicità”. Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da

uno studio simile condotto in Cina, rimane ancora materia di approfondimento

DIRE.IT Data pubblicazione: 21/10/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

15SAPIENZA WEB

1868349
Rettangolo



del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri di

cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano

una guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici. 

    

Leggi anche:

Terremoto L’Aquila, sospese le tasse per il 90% delle aziende. Pezzopane: “Vittoria
strategica”
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Terremoto, Mattarella: “Opera di ricostruzione ancora incompiuta”

Terremoto, Di Berardino: “Approvate tre ordinanze per accelerare la ricostruzione”
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La terra trema al confine con la Slovenia, sisma di magnitudo 4.2
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ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH t iALTRE SEZIONI y

CRONACHE R O M A MILANO OCCHI DI PADRE

Appennino, le acque sotterranee
segnalano i terremoti che si verificano
dall’altra parte del mondo: ecco come
c

d

u

Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Università La Sapienza, Ingv

(Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia) e Cnr (Consiglio Nazionale

delle Ricerche), ha rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in

Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri

continenti. 

Leggi anche > Spagna, sciame sismico in corso da oltre 48 ore: «Le

due scosse più forti avvertite in cinque diverse regioni»

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più.

Come già documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una

associazione tra lo scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione

delle acque sotterranee. Quello che ancora non è adeguatamente noto è

come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in

altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri

dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un

nuovo studio, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il

Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista Scientific

Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura

identificazione di precursori sismici nelle acque. 

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a

Popoli, in Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi

sismici avvenuti nelle immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle

acque, il cui motore scatenante era dall’altra parte della Terra: sono state

identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle acque

sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il

mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione. 

«Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche

responsabili delle perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano

sulla superficie terrestre, raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo

Doglioni della Sapienza e presidente Ingv. Ora che abbiamo individuato le

perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per

distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini».

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua

ARTICOLO MAGNITUDO 7.4
Terremoto, violenta scossa in
Alaska: è allerta tsunami

ARTICOLO NELLE MARCHE
Terremoto, scossa in Centro Italia:
magnitudo 3.0, il sisma avvertito
distintamente dalla...
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magnitudo con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che

conferma l’importanza di questi fattori nel controllo del comportamento delle

acque sotterranee in un determinato sito, e non solo. «La natura degli

acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della Terra della

Sapienza – gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle

acque all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi

porosi, gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi

monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi.

Proprio questo aspetto diventa essenziale nell’identificare un sito

idrosensibile alla sismicità».

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in

Cina, rimane ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i

risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta

del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida nel campo dei

monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici. 

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 21 Ottobre 2020, 14:59
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Appennino, le acque sotterranee
segnalano i terremoti che si verificano
dall’altra parte del mondo: ecco come
TECNOLOGIA > SCIENZA
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APPROFONDIMENTI

Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Università La Sapienza, Ingv

(Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia) e Cnr (Consiglio Nazionale

delle Ricerche), ha rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in
Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri

continenti.  

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più.

Come già documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una

associazione tra lo scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione

delle acque sotterranee. Quello che ancora non è adeguatamente noto è

come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in

altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri

dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un

nuovo studio, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il

Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista Scientific

Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura

MAGNITUDO 7.4
Terremoto, violenta scossa in Alaska: è allerta tsunami
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Potrebbe interessarti anche

identificazione di precursori sismici nelle acque. 

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a

Popoli, in Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi

sismici avvenuti nelle immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle

acque, il cui motore scatenante era dall’altra parte della Terra: sono state

identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle acque

sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il

mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione. 

«Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche

responsabili delle perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano

sulla superficie terrestre, raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo

Doglioni della Sapienza e presidente Ingv. Ora che abbiamo individuato le

perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per

distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini».

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua

magnitudo con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che

conferma l’importanza di questi fattori nel controllo del comportamento delle

acque sotterranee in un determinato sito, e non solo. «La natura degli

acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della Terra della

Sapienza – gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle

acque all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi

porosi, gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi

monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi.

Proprio questo aspetto diventa essenziale nell’identificare un sito

idrosensibile alla sismicità».

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in

Cina, rimane ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i

risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta

del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida nel campo dei

monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici. 

Ultimo aggiornamento: 16:43
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Come le acque
sotterranee
dell’Appennino
segnalano terremoti
che si verificano
dall’altra parte del
mondo
Fonte: Ingv
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Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato alcune variazioni
del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in
altri continenti
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Acque sotterranee Appennino
segnalano terremoti in altri continenti

di Italpress

ROMA (ITALPRESS) - Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza,

Ingv e Cnr, ha rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia

centrale, riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri continenti. La

"caccia" al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già

documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo

scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee.

Quello che ancora non è adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi

anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono

avvertiti a migliaia di chilometri dall'epicentro. A far luce sulla inaspettata relazione

tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto della collaborazione tra il

Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l'Istituto Nazionale di Geofisica

e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla

rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile

futura identificazione di precursori sismici nelle acque. I ricercatori hanno

monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in Abruzzo,

dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle

immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore

scatenante era dall'altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti

oscillazioni come risposta "impulsiva" delle acque sotterranee ai terremoti di

magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000

chilometri di distanza dal sito di osservazione. Lo studio inoltre attesta una

correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con l'entità
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dell'oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l'importanza di

questi fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un

determinato sito, e non solo. Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno

studio simile condotto in Cina, rimane ancora materia di approfondimento del

team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri di cui

tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano una

guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.

(ITALPRESS). ads/com 23-Ott-20 18:17
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Ecco come le acque sotterranee dell’Appennino segnalano

terremoti che si verificano dall’altra parte del mondo -

blueplanetheart.it
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Ecco come le acque sotterranee dell’Appennino segnalano terremoti che si verificano

dall’altra parte del mondo

Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato alcune

variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani,

avvenuti persino in altri continenti.

www.ingv.it

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già

documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo

scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee. Quello

che ancora non è adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi,

terremoti lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di

chilometri dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio,

frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza,

l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I

risultati, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso

una possibile futura identificazione di precursori sismici nelle acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in

Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle

immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante

era dall’altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta

“impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in

tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.

“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle

perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre,
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raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente Ingv.

Ora che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno

strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua

magnitudo con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma

l’importanza di questi fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in

un determinato sito, e non solo. “La natura degli acquiferi – spiega Marco Petitta del

Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza – gioca un ruolo sicuramente

fondamentale nella risposta delle acque all’attività sismica. Contrariamente a quanto

avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come

quello da noi monitorato in Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi.

Proprio questo aspetto diventa essenziale nell’identificare un sito idrosensibile alla

sismicità”.

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina,

rimane ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello

studio aprono nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende

monitorare e rappresentano una guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati

ai fini sismici.
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Le acque sotterranee
dell’Appennino segnalano i
terremoti dell’altra parte del
mondo: la scoperta in uno studio
di Sapienza, Ingv e Cnr

Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato alcune

variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani,

avvenuti persino in altri continenti.

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già

documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo scatenarsi dei
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CORNAZ

terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee. Quello che ancora non è

adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani,

avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto

della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati,

pubblicati sulla rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una

possibile futura identificazione di precursori sismici nelle acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in

Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle

immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era

dall’altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta

“impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in

tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.

“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle

perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre,

raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente Ingv. Ora

che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno

strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con

l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di questi

fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito, e non

solo. “La natura degli acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza – gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque

all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli

acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in Abruzzo,

si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto diventa

essenziale nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità”.

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane

ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono

nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e

rappresentano una guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.

Riferimenti:

New observations in Central Italy of groundwater responses to the worldwide seismicity –

Marino Domenico Barberio, Francesca Gori, Maurizio Barbieri, Andrea Billi, Antonio

Caracausi, Gaetano De Luca, Stefania Franchini, Marco Petitta & Carlo Doglioni

(2020). Scientific Reports. doi: 10.1038/s41598-020-74991-0
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POSTED BY: REDAZIONE  21 OTTOBRE 2020

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, dove
hanno osservato, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era
dall’altra parte della Terra

ROMA – Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato
alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti
lontani, avvenuti persino in altri continenti. La “caccia” al precursore sismico continua,
stavolta con un elemento in più. Come già documentato negli ultimi anni in numerosi studi,
esiste una associazione tra lo scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione delle
acque sotterranee. Quello che ancora non è adeguatamente noto è come tale fenomeno
riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono
avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro. A far luce sulla inaspettata relazione tra
sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di
Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il
Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista ‘Scientific Reports’,
rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura identificazione di precursori
sismici nelle acque.

LA RICERCA
I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in
Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle
immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era
dall’altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta
“impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in
tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.

“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle
perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre, raggiungendo
enormi distanze – spiega Carlo Doglioni, della Sapienza e presidente Ingv. Ora che abbiamo
individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in più per
distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con
l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di
questi fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito,
e non solo. “La natura degli acquiferi- spiega Marco Petitta, del Dipartimento di Scienze della
Terra della Sapienza- gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque
all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi
carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in Abruzzo, si rivelano
molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto diventa essenziale
nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità”. Il fenomeno, recentemente evidenziato
anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane ancora materia di approfondimento del
team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie sui criteri di cui tener conto
nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida nel campo dei
monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.
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 Previous post  Next post 

ILGIORNALEDELLAZIO.IT Data pubblicazione: 21/10/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

35SAPIENZA SITI MINORI WEB



art

/ / /

Possono le acque sotterranee dell’Appennino
segnalare terremoti che si verificano dall’altra
parte del mondo?
 INGV ‐ Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia ‐  21/10/2020  3

Secondo l'ultimo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, si. Tale studio ha rilevato
alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani,
avvenuti persino in altri continenti, di intensità superiore a magnitudo 6,5 

C'è una relazione tra sismicità e falde acquifere

Come già documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo
scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee. Quello che
ancora non è adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti
lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto della
collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla rivista
Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura identificazione di
precursori sismici nelle acque. 

L'indagine su una falda acquifera a Popoli in Abruzzo

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in Abruzzo,
dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle immediate
vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era dall’altra
parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle
acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo,
anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione. 
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“Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili
delle perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre,
raggiungendo enormi distanze – spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente
Ingv. Ora che abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani
abbiamo uno strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi
vicini”.

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo con
l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di questi
fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito, e non solo.

“La natura degli acquiferi – spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della
Terra della Sapienza – gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle
acque all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi,
gli acquiferi carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in
Abruzzo, si rivelano molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto
diventa essenziale nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità”.

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane ancora
materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie sui
criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida nel
campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici. 

Riferimenti

New observations in Central Italy of groundwater responses to the worldwide seismicity – Marino
Domenico Barberio, Francesca Gori, Maurizio Barbieri, Andrea Billi, Antonio Caracausi, Gaetano De
Luca, Stefania Franchini, Marco Petitta & Carlo Doglioni ﴾2020﴿. 

Leggi anche
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lockdown 
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Home   Ambiente   Acque sotterranee Appennino segnalano terremoti in altri continenti

Ambiente

Acque sotterranee Appennino
segnalano terremoti in altri continenti

ROMA (ITALPRESS) – Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato

alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a terremoti lontani,

avvenuti persino in altri continenti.

La “caccia” al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già documentato

negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo scatenarsi dei terremoti e le variazioni

nella circolazione delle acque sotterranee. Quello che ancora non è adeguatamente noto è come tale

fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono

avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro. A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde

acquifere è un nuovo studio, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della

Sapienza, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I

risultati, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, rappresentano un ulteriore passo verso una possibile

futura identificazione di precursori sismici nelle acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in Abruzzo, dove

hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle immediate vicinanze, un

comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era dall’altra parte della Terra: sono

state identificate 18 forti oscillazioni come risposta “impulsiva” delle acque sotterranee ai terremoti di

magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito

di osservazione. Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua

magnitudo con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di

questi fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito, e non

solo. Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane

ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono nuove vie

sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e rappresentano una guida
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nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici. 

(ITALPRESS).
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Terremoto, Ingv: “Le acque sotterranee
dell’appennino segnalano sismi,
dall’altra parte del mondo”

di Agenzia DIRE

ROMA - Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha

rilevato alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale,

riconducibili a terremoti lontani, avvenuti persino in altri continenti. La "caccia" al

precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già

documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo

scatenarsi dei terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee.

Quello che ancora non è adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi

anche i telesismi, terremoti lontani, avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono

avvertiti a migliaia di chilometri dall'epicentro. A far luce sulla inaspettata relazione

tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto della collaborazione tra il

Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l'Istituto Nazionale di Geofisica

e Vulcanologia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risultati, pubblicati sulla

rivista 'Scientific Reports', rappresentano un ulteriore passo verso una possibile

futura identificazione di precursori sismici nelle acque. LA RICERCA I ricercatori

hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in

Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti

nelle immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore

scatenante era dall'altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti

oscillazioni come risposta "impulsiva" delle acque sotterranee ai terremoti di

magnitudo superiore a 6.5 avvenuti in tutto il mondo, anche a oltre 18.000

chilometri di distanza dal sito di osservazione."Dall'indagine idrogeologica e

 

I più recenti

Cinque nuovi
morti con il
Coronavirus, in
Abruzzo
raggiunte 500
vittime

Ragazzo
picchiato a
Lanciano,
denunciati i
responsabili

VIDEO | Chiudere
vie e piazze? Il
sindaco di
Pescara: “Il
governo mandi l...

La Riforma della
scuola impronta
decisiva per
l'Italia

FIBRA | MOBILE | P. IVA | AZIENDE | P.A. | SHOPPING | MUTUI | ASSICURAZIONI | LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI

NOTIZIE.TISCALI.IT Data pubblicazione: 21/10/2020
Link al Sito Web

Link: https://notizie.tiscali.it/regioni/abruzzo/articoli/terremoto-ingv-le-acque-sotterranee-appennino-segnalano-sismi-altra-parte-mondoa/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

40SAPIENZA SITI MINORI WEB

1868349
Rettangolo



 

 

sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle perturbazioni sono le

onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre, raggiungendo enormi

distanze - spiega Carlo Doglioni, della Sapienza e presidente Ingv. Ora che

abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno

strumento in più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini".Lo

studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua

magnitudo con l'entità dell'oscillazione della falda freatica: una evidenza che

conferma l'importanza di questi fattori nel controllo del comportamento delle

acque sotterranee in un determinato sito, e non solo. "La natura degli acquiferi-

spiega Marco Petitta, del Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza- gioca

un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque all'attività sismica.

Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi carbonatici

intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in Abruzzo, si rivelano

molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto diventa

essenziale nell'identificare un sito idrosensibile alla sismicità". Il fenomeno,

recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane

ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello

studio aprono nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si

intende monitorare e rappresentano una guida nel campo dei monitoraggi

idrogeologici applicati ai fini sismici. 
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Le acque sotterranee segnalano
terremoti dell’altra parte del mondo

Un nuovo studio, frutto della collaborazione tra Sapienza, Ingv e Cnr, ha rilevato

alcune variazioni del livello delle acque di falda in Italia centrale, riconducibili a

terremoti lontani, avvenuti persino in altri continenti

La «caccia» al precursore sismico continua, stavolta con un elemento in più. Come già

documentato negli ultimi anni in numerosi studi, esiste una associazione tra lo scatenarsi dei

terremoti e le variazioni nella circolazione delle acque sotterranee. Quello che ancora non è

adeguatamente noto è come tale fenomeno riguardi anche i telesismi, terremoti lontani,

avvenuti in altri continenti, i cui effetti sono avvertiti a migliaia di chilometri dall’epicentro.

A far luce sulla inaspettata relazione tra sismicità e falde acquifere è un nuovo studio, frutto

della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza, l’Istituto

nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Consiglio nazionale delle ricerche. I risultati, pubblicati

sulla rivista «Scientific Reports», rappresentano un ulteriore passo verso una possibile futura

identificazione di precursori sismici nelle acque.

I ricercatori hanno monitorato per cinque anni il livello di una falda acquifera a Popoli, in

Abruzzo, dove hanno osservato, oltre ai segni lasciati da eventi sismici avvenuti nelle

Di  (Fonte Università Sapienza)  - 21 Ottobre 2020 
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Articolo precedente

Clima, guerre e Covid annientano il Sahel

immediate vicinanze, un comportamento anomalo delle acque, il cui motore scatenante era

dall’altra parte della Terra: sono state identificate 18 forti oscillazioni come risposta

«impulsiva» delle acque sotterranee ai terremoti di magnitudo superiore a 6,5 avvenuti in

tutto il mondo, anche a oltre 18.000 chilometri di distanza dal sito di osservazione.

«Dall’indagine idrogeologica e sismica è emerso che le onde sismiche responsabili delle

perturbazioni sono le onde di Rayleigh che viaggiano sulla superficie terrestre, raggiungendo

enormi distanze — spiega Carlo Doglioni della Sapienza e presidente Ingv —. Ora che

abbiamo individuato le perturbazioni causate dai terremoti lontani abbiamo uno strumento in

più per distinguerle dai segnali precursori indotti dai sismi vicini».

Lo studio inoltre attesta una correlazione tra la distanza del terremoto e la sua magnitudo

con l’entità dell’oscillazione della falda freatica: una evidenza che conferma l’importanza di

questi fattori nel controllo del comportamento delle acque sotterranee in un determinato sito,

e non solo. «La natura degli acquiferi — spiega Marco Petitta del Dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza — gioca un ruolo sicuramente fondamentale nella risposta delle acque

all’attività sismica. Contrariamente a quanto avviene per gli acquiferi porosi, gli acquiferi

carbonatici intensamente fratturati, come quello da noi monitorato in Abruzzo, si rivelano

molto più sensibili agli eventi deformativi. Proprio questo aspetto diventa essenziale

nell’identificare un sito idrosensibile alla sismicità».

Il fenomeno, recentemente evidenziato anche da uno studio simile condotto in Cina, rimane

ancora materia di approfondimento del team di ricerca. Intanto i risultati dello studio aprono

nuove vie sui criteri di cui tener conto nella scelta del sito che si intende monitorare e

rappresentano una guida nel campo dei monitoraggi idrogeologici applicati ai fini sismici.

Riferimenti

New observations in Central Italy of groundwater responses to the worldwide seismicity –

Marino Domenico Barberio, Francesca Gori, Maurizio Barbieri, Andrea Billi, Antonio Caracausi,

Gaetano De Luca, Stefania Franchini, Marco Petitta & Carlo Doglioni (2020). Scientific

Reports. doi: 10.1038/s41598-020-74991-0

 

(Fonte Sapienza Università di Roma)
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